
Q
uandoandavaingi-
ro per il mondo a
realizzare le sue in-
terviste televisive,
la prima frase che

EnzoBiagi, scendendodall’ae-
reo, rivolgeva a Franco Iseppi,
suoproduttore inRai, era: «In-
formatisec’èuncirco incittà.Staseravorrei
andarci». Antonio Giarola, 68 anni, regista
nato e residente a Legnago, avrebbe potuto

prontamente accontentarlo. Ha
portato i suoi spettacoli circensi in
ogniangolodelpianeta:aPechino
come a Lijiang e Sanya, la Rimini
cinese,eQingdao, lacapitaledella
birra creata dai tedeschi; a Mosca
comeaSanPietroburgoeaIževsk,
inRussia;aElJadida, lacittàdeica-

valli, inMarocco,perallietareunprincipeimpa-
rentatoconreMohammedVI.(...)
> SEGUEAPAGINA 11

L’eStaTe
VinCi

Da domani
gioca con il concorso
de L’Arena

Da domani

Rogosulla lineaebloccoalBrennero
Treni in tilt, l’ombradel sabotaggio

Ilcasopolitico

Corsi
dice addio
alla Lega

Passicarrai

Permessi,
vialanorma
antifascista
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D
i là, sulversan-
teaustriacodel
Brennero, è
bastatauna
manifestazio-

neperbloccare tutto: impos-
sibilecircolareperdiverse
oresulpassochedovrebbe
unire l’Europa, eche invece
ancoraunavoltahacontrap-
posto leautorità italianealla
decisioneunilaterale altrui
di totaleeanacronisticachiu-
sura.Nienteauto innome
dellaprotestacontro l’ecces-
sodi trafficocontestatodagli
ambientalisti delTirolo.
Diqua, sulversante italia-

no,nellanotteprecedente
un incendiodolosoaveva
distruttoduecentralineelet-
trichedella linea ferroviaria
Brennero-VeronaPortaNuo-
va-ossia l’unica alternativa
dicollegamento rimasta-,
neipressidellaprovinciadi
Trento.Gli investigatori se-
guono l’ipotesidel sabotag-
gioanarco-insurrezionali-
sta.Mané lapacificamobili-
tazioneoltreBrenneroné
l’attoviolento sull’assedel
Brennerohannoprovocato
quel caosnei trasporti chesi
paventavadagiorni. Eper
prevenire il quale leautorità
competentidiquiedi làave-
vano invitatoanonpercorre-
re, ieri, il corridoiodelvalico.
Eppure, il disagio inferiore

alprevistononha impedito
ildivamparedellapolemica
politicaedeconomica.Per-
chéper l’ennesimavolta il
passoèstato ridotto, anzi,
stavoltaaddirittura sottratto
alla libera (...) > SEGUEAPAGINA4

L’editoriale

L’Europa
e la libertà
di frontiera

VACCARI E TREVISANI PAGINE 12 E 13

Sopralluogo sui binari della ferrovia aBrentino: sul sospetto incendiodoloso indaga laDigosmasono intervenuti anchePolfer, vigili del fuocoecarabinieri

Incendiate due centraline a Brentino: caos anche a Verona nel giorno delle proteste al valico

Il governatore Stefani è at-
teso a Roma per l’esame
delle pre-intese sull’Auto-
nomia. Ma a Roma il testo

sulla Sanità è cambiato e
ora recita: l’intesa non inci-
da sul Servizio nazionale.
Risorsea rischio. ERLEPAG. 4

IlVenetoel’intesasullaSanità

Cambiato il testo
sull’Autonomia
Risorse a rischio EnricoCorsi, ex consiglie-

re regionale e assessore
per otto anni nell’Ammi-
nistrazione Tosi, lascia la
Lega: «Dopo trent’anni di
militanza, una decisione
sofferta». Nel centrode-
stra di Verona il nodo al-
leanze.GIARDINIPAGINA 14

«Per avere la concessio-
ne di un passo carrabile a
Veronadevidichiararedi
essere antifascista». È un
caso la questione solleva-
tadall’avvocatoLuigiBel-
lazzi. Ma il Comune ci ri-
pensa: correggeremo la
norma.PERINAPAGINA 16

DalTeatroRomanoall’Arena, per celebra-
re la musica napoletana e e in realtà tutta
lamusica nazionale. Ci sarà anche Serena
Rossi nel cast di «Italia loves Unesco», l’e-
vento del 5 giugno in Arena per celebrare
il Belpaese e sostenere la candidatura del-
la canzone napoletana a patrimoniomon-
diale.E la lirica? «HoToscanel cuore».

Serena Rossi
in Arena
«Ho Tosca
nel cuore»

Nel cast dell’evento

MAZZARAPAGINA21

Verona raccontaAntonioGiarola

L’uomovestitodibiancotracircoeSalieri

Stazioni di Servizio
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"
MiopadreMariomi voleva
consulentedel lavoro, come
lui.Mollai Leggeem’iscrissi
alDamssenzadirglielo

Vitadacirco inabitibianchi
«E ora porto a Legnago

il figlio di CharlieChaplin»

Giaroladurante le prove dell’International Salieri circus award

"
Tutto iniziò conCavedo,
cuginodegliOrfei.Un leone
ghermì il braccioalla figlia
dodicenne: le fuamputato

AntonioGiarola
Veronaracconta

STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...) Equando ilmondononba-
sta, per dirla con l’agente 007,
Giarolase loportadirettamen-
tenellaterrad’origine.Perlase-
staedizionedelsuoInternatio-
nal Salieri circus award, che si
terrà nell’ultima settimana di
settembrenelteatrolegnaghe-
se intitolatoalmusicista, ha ri-
cevuto ben 540 candidature
dacirchid’ognipartedelglobo
– cinesi, giapponesi, australia-
ni,argentini,boliviani–eneha
selezionatesolo24provenien-
ti da 20 nazioni. «Siccome mi
piacefarelecoseingrande,co-
me presidente onorario della
giuriaporteròaLegnago ilmio
amico Eugène Chaplin, 72 an-
ni,figliodelmiticoCharlot».
Un personaggio particolare

questo poeta, regista teatrale e
storicodel circo, che, standoal
Dizionario dello spettacolo,
«hailmeritodiaverdiffusoper
primo in Italia lamentalità eu-
ropeadelcircodiregia»,maan-
che quello di alzarsi presto la
mattina per dar damangiare a
100 uccellini nel suo atelier e
dedicareun’oraallapittura.Èil
quartodei7figlidiMarioGiaro-
la,classe1923,mortonel2006,
chefuproconsolediToniBisa-
glia e dominus incontrastato
dellaDcdoroteanellaBassa, in
competizione con il senatore
Dino Limoni. «Il mio fratello
piùgrandeha7annipiùdime,
il piùpiccolo 7 anni dimeno, e
io sono il piùmattodei 7». Che
lamedietànonfacciaperlui, lo
si può dedurre da un vistoso
elementocromatico:dal 16 lu-
glio 2025, giornodel suocom-
pleanno, veste sempre e solo
dibianco,dacapoapiedi.

Camicie, giacche, pantaloni,
calze, scarpe?
«Tutto, inclusi la biancheria
intimaeicappelli».

Anche il cappotto?
«Nehodue,bianchi,ovvio».

Anchegli accessori?
«Certo. Compresi zainetto e
custodiadel cellulare. Leuni-
checoloratesono lesciarpe».

Equando su un invito legge «È
gradito l’abito scuro», che fa?
«A settembre s’è sposata la fi-
glia di mio fratello Luciano,
commercialista. Gli ho chie-
sto:possopresentarmidibian-
covestito? “Neancheparlarne,
in bianco solo la sposa”, ha ri-
sposto.Miharegalatouncom-
pletogrigioperlacerimonia».

Origine di questamania?

«Avevo appena realizzato in-
sieme alla famiglia Togni lo
spettacoloWhite.Viaggionel
coloredeisogni, concoreogra-
fie di ElenaGrossule.Hopen-
satoche ilbianconellamiavi-
sione è l’ottavo chakra (in al-
cunefilosofieorientali, termi-
necheindicaicentrienergeti-
ci chepresiedonoalle funzio-
ni organiche, psichiche ed
emotive, ndr), perché riassu-
me tutti i colori. Posizionato
sopra la testa, dà un senso di
pace. Così ho buttato il mio
guardarobanelcassonetto».

Chi è ElenaGrossule?
«Lamiaterzamoglie.Pardon,
compagna, tecnicamente».

Haavuto tremogli?
«Solo due. Dalla prima, Ger-
mana Soave, nel 1982 è nato
EnricoMaria, oggi sommelier
aVenezia. Abbiamodivorzia-
to.Dallaseconda,MarcellaCa-
labria,baronessaproveniente
dall’omonima regione, nel
1998 è nato Mario Francesco,
oggi titolare di uno studio di
doppiaggioaVerona.A50an-
nimi ha lasciato vedovo emi
sono messo con Elena, che
eragiàmadrediduefigli. Ilpa-
dre, Alfonso Grossule, è stato
uncelebreparrucchierediVe-
rona; lamadre, Laura Banter-
le, era una poetessa. È stata la
prima ballerina nel mio spet-
tacolo d’esordio. È venuta in
tournéeaParigiconDarixTo-
gni – la regia era mia – e ha
sposato un artista del circo.
Ho avuto lei e suomarito co-
me docenti nell’Accademia
d’artecircense,dove insegna-
vo storia del circo. Quando si
è separata, le nostre strade si
sonoreincontrate».

Non sapevo che esistesse
un’Accademiad’artecircense.
«L’ho fondata nel 1988 con
Egidio Palmiri, che era il pre-
sidente dell’Ente nazionale
circhi, morto a Verona nel
2020.Eraacenaacasadimio
padre con il sindaco Gabriele
Sboarina e l’assessore alla
Cultura, Maurizio Pulica.
Esprimemmoaidueammini-
stratori scaligeri il nostrodesi-
derio. “Vi aiutiamo noi”, ri-
sposero. Due mesi dopo era-
vamodalnotaio».

Sboarina e Pulica non avranno
voluto far torto a un leader no-
toper uncrudele soprannome,
dovutoalla ptosi palpebrale.
«Tendina? Solo nel mondo
dei partiti usavano quel no-
mignolo, riferito aunapalpe-
bra semichiusa, e pensare
che non ricoprì cariche poli-
tiche, fu solo presidente

dell’Iacp. A Legnagonon l’ho
mai sentito chiamare così.
Fu il primoconsulente del la-
voro in Italia, inventò lui la
professione. Provò a impor-
mela. Già a 16 anni d’estate
miportavaconsé inufficio».

Poi che accadde?
«A 24 ero uno dei più giovani
consulenti italiani. Papà mi
fece iscrivere a Legge. Ma io,
senza dirglielo, abbandonai
l’UniversitàdiFerraraeandai
al Dams di Bologna. È lì che
milaureai indrammaturgia».

Suopadre reagìmale?
«Pernulla.Eraunuomodicul-
tura.Aveva tutte leprimeedi-
zionidiVanniScheiwiller».

L’editore di Giuseppe Unga-
retti, Eugenio Montale, Leo
Longanesi, Ennio Flaiano.
«Mi ha insegnato ad amare la
poesia e le lettere. Oggi pub-
blico parecchi autori con Mg
edizioni, la casa fondata da
papà,comeattesta lasigla».

In chemodo conobbe il circo?
«Attraverso Giancarlo Cave-
do,cuginodegliOrfei,oraresi-
dentecon la famigliaaLegna-
go. Avevo 16 anni. Mio padre
annunciò: “Stasera vi porto
tutti al circo Clowndei fratelli
Cavedo”. Eravamo una quin-
dicina, in prima fila. A fine
spettacolo,Cavedovenneasa-
lutare papà. L’indomani andò
nel suo studio per un proble-
ma fiscale, che fu risolto. Per
sdebitarsi, Cavedo portò mia
sorella Rosanna in vacanza al
mare con il circo. In seguito,
invitò anche me. Finché non
capitòladisgrazia».

Quale disgrazia?
«Erano in tournée ad Aversa.
La figlia dodicenne di Cave-
do, Barbara, si avvicinò a una
gabbia e il leone le ghermì il
braccio. Mia sorella le rimase
accantoper unmese inospe-
dale. Sa com’è la sanità al
Sud:anzichécurarla, le inges-
sarono l’arto, cheandò incan-
crena. Dovettero amputarlo.
Cavedo cadde in depressio-
ne: “Basta, chiudo”. Lo spro-
nai a non desistere. E per lui

nel 1984 scrissi il mio primo
spettacolo,Clown’s circus, in
onorediFedericoFellini».

Ebbe successo?
«Macché, fu un disastro, do-
vetti pagare i debiti per anni.
Ma il progetto erabuono. Solo
cheiononsonouomodacon-
ti. “Torna in ufficio”, ordinò
mio padre. Piuttosto vado a
vendere pentole, gli risposi.
Per fortuna venne a vedere
Clown’s Circus il direttore
commercialedellaFieradiVe-
rona, Roberto Gobbi, che mi
affidò all’istante la regia per
unospettacolodurante laFie-
racavalli. Da allora sono il di-
rettore artistico e il regista del
Galàd’orochechiudelarasse-
gnadelmondoequestre».

Quali famiglie circensi ha co-
nosciuto?
«Tutte. Gli Orfei, i Togni, i Ca-
sartelli delMedrano, iBelluc-
ci dell’Embell Riva. Conosco
persinounaerededel leggen-
dario Rinomato circo dei 7
fratelli Pivetta, che si divide-
vanofraVeronaeLegnago».

Comedefinirebbe i circensi?
«La loro è un’arte che reitera
un nobile mestiere artigiana-
le.Arteallostatopuro,perme.
Il circo lo annusi, lo vedi, lo
tocchi. Nel circo puoi volare,
puoi immaginare, puoi realiz-
zarecose impossibili,virtuosi-
smi,magie. Il circo è unman-
dala (nel tantrismo induista e
buddista,disegnodivarie for-
me che rappresenta simboli-
camenteilcosmo,ndr).Come
il mandala, ha una forma cir-
colare, indispensabile fin dal
Settecento per garantire il re-
golaregaloppodeicavalli.Per-
ché, parliamoci chiaro, senza
cavalli ilcircononesiste».

Vietando l’utilizzodegli animali
inpista, lohannoquasi ucciso.
«C’erano 140 circhi in Italia,
ora sonomeno di un centina-
io. Molti aprono per 45 giorni
l’anno solo per usufruire del
supportoministeriale.MaBru-
no, il figlio di Flavio Togni, ha
ancora il più bel numero di ti-
gri che esista al mondo. Le ha
allevate con amore nella sua
roulotte, come se facessero
parte della famiglia. Solo che
in questomomento deve esi-
birsi in Kazakistan. Io le ebbi
nelmiospettacoloFantastika
andato in scena al Nikulin,
con il Bolshoi unodei due cir-
chistabilistatalidiMosca».

Perchénonporta l’International
Saliericircusaward inArena?
«ConilcircodiDarixTognieb-
bi il privilegio di montare lo

chapiteau nell’anfiteatro ro-
manodurante il carnevaledel
1991,graziealcompiantoami-
coAlfredoMeocci,cheera l’as-
sessore alla Cultura. Ma il Sa-
lieri circus award deve rima-
nere a Legnago. È nato qui e
rappresental’interacittà».

Nei suoi spettacoli vuole che
siano sempre presenti gli arti-
sti svantaggiati.
«Hanno un posto speciale nel
mio cuore. Io mi emoziono
ognivoltacheparloconundi-
sabile, perché capisco quanto
siamo stati fortunati noialtri...
Mi scusi». (Si commuove).
«Anni fa mi scrisse Silke Pan,
una paraplegica svizzera cre-
sciuta con il Circo di Berlino.
Nel 2007, durante un eserci-
zio al trapezio, precipitò a ter-
ra.Unalesionemidollare le fe-
ce perdere l’uso delle gambe.
Michiedevaditornareaesibir-
si. Con l’aiutodi LucaCondel-
lo,ballerinodell’Arena,prepa-
raiunacoreografia.Legandosi
legambeallasbarra,èdiventa-
ta un’acrobata verticalista, ri-
chiestissimaintuttaEuropa».

Crede che Salieri abbia ucciso
WolfgangAmadeusMozart?
«Tutte cavolate. Ho studiato
peranni i testicheloriguarda-
no.La leggendanera fu inven-
tata da Aleksandr Puškin nel
1830, messa in musica da Ni-
kolaj Rimskij-Korsakov nel
1897, riscritta da Peter Shaffer
e portata sullo schermo da
Amadeus, il filmdiMiloš For-
man,nel 1978.Maèsolo frutto
dicongetturemalevoli.Hore-
stituito l’onore al mio illustre
concittadino con lo spettaco-
loVarietas Delectat all’Ermi-
tage di San Pietroburgo. Tutti,
ascoltando le musiche, com-
mentavano:“ÈMozart”.Quin-
di,semmai, fuAmadeusaispi-
rarsiaSalieri,nonviceversa».

Pensa che vi sia qualche spe-
ranza di riportare a Legnago i
resti di Salieri, dimenticati a ri-
dosso del muro di cinta del
WienerZentralfriedhof?
«No.Cihannoprovato inmol-
ti. Il sindaco Graziano Loren-
zetti a 200 anni dalla morte
scrisseunaletteraalprimocit-
tadino di Vienna, Michael
Ludwig.Nonsen’èfattonulla.
Dovremmo collocare nel ci-
mitero di Legnago una copia
dell’iscrizione, tradotta in ita-
liano, che c’è sulla sua tomba:
“Riposadolcemente!Liberato
dallapolvere, ti fiorirà l’eterni-
tà.Riposadolcemente!Ineter-
ne armonie ora il tuo spirito è
sciolto.Siespresse insuoni in-
cantevoli, ora egli si libra ver-
solabellezzaimperitura”».

Antonio Giarola, 68 anni, regista, poeta, storico del circo
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